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In pieno svolgimento la stagione turistica » i 

ALL'ISOLA D'ELBA ARRIVANO IN TANTI 
MA CI RESTANO SEMPRE MENO A LUNGO 

Il fenomeno riguarda in special modo i, che risentono pesantemente della grave crisi economica in cui versa il paese 

Dal nostro inviato 
RIO MARINA. 7 

Traffico intenso, ingorghi, 
tamponamenti , particolarmen
te sulle s t rade costiere. L'Au-
relia da Livorno in giù mo
stra tut ta la sua inadegua
tezza: anche in Toscana, il 
caos del traffico e uno degli 
elementi più appariscenti del 
la « stagione » turistica. Una 
delle questioni più spinose è, 
da questo punto di vista, an
cora quella dei collegamenti 
con le isole. 

Proprio in questi giorni la 
Regione toscana ha dovuto ri
prendere l'iniziativa sul go
verno perche le richieste per 
un più efficiente servizio di 
traghetto per l'Elba siano, 
finalmente, soddisfatte. 

Dalla costituzione della To 
remar (Toscana regionale ma
rit t ima) pa.s?i in avanti sono 
stati compiuti (unificazione 
delle tariffe, un certo poten
ziamento del servizio), ma 
non fa-asta. La società (che 
ha un capitale pubblico di ap
pena il 51 per cento, il resto 
appart iene ancora alla Socie
tà Toscana di Navigazione), 
non ha ancora provveduto a i 
aumentare , in misura ade 
guata alla « domanda :>. le 
corse (5 sole sono le unità 
di navigazione ed un aliscafo. 
contro le sei navi t raghetto e 
due aliscafi chiesti dalla Re
gione) mentre tant i altri pro
blemi sono ancora sul tap
peto. Da qui la- ripresa di 
una iniziativa della Regione. 

Intanto, il servizio di tra
ghetto va avanti cosi, crean
do i disagi di cui la stampa 
ha parlato in questi giorni. 

Ma dietro l'affanno del traf
fico. le difficoltà dei colle
gamenti, la presenza assai 
diffusa di imbarcazioni pri
vate (Portoferraio e Porto Az
zurro, tanto per fare un esem
pio, hanno i porticcioli sa
turi) che cosa c'è in realtà? 

« Una stagione turistica in 
tono ridotto», affermano i 
piccoli operatori turistici del
l'Elba. « Questo calo non è 
da to soltanto dalla instabilità 
ed avversità del tempo, ma 
da cause più concrete ». L'ac
cento, da par te di molti, viene 
posto sulle difficoltà econo
miche, sulla crisi in cui dibat
ta il paese e che colpisce in 
misura più sensibile le cate
gorie di lavoratori a basso 
e a medio reddito, ed anche 
s t rat i un po' più elevati. « La 
gente — spiegano alcuni ope
ratori — non è che ha rinun
ziato alle, ferie. Le ha però 
ridotte sensibilmente nel tem
po ». I turisti stranieri sono 
presenti, come sempre in ma
niera massiccia, ma il calo 
del turismo nazionale si fa 
sentire. 

« Non vogliamo vivere sol
tanto di turismo. Respingiamo 
una prospettiva del genere. 
Cosi abbiamo risposto ad un 
alto funzionario di un'azienda 
di Stato, nel corso di una 

Un aliscafo mentre entra nel porto elbano di Portoferra io 

discussione su alcuni proble
mi economici specifici dello 
sviluppo della nostra zona... ». 
Chi ricorda questo episodio, 
non troppo lontano nel tem
po, è il compagno Elio Di
versi, sindaco di Rio Marina 
dal *72. 

Quarantaquat t ro anni , ana
lista allTtalsider. vicepresi
dente della comunità mon
tana, il compugno Diversi di
vide il suo tempo fra la mi
niera e l'incarico del proprio 
ufficio, salvo qualche paren
tesi come giudice alle gare 
di vela 

Rio Marina conserva an
cora, a differenza di altri 
centri, un carat tere vivace e 
schiettamente popolare, non 
sofisticato, di centro operoso 
che non ha abdicato alla via 
esclusi vista del turismo. 

« Il problema dei problemi 
che ci assilla, anche in que
sto periodo, è quello delle 
miniere, della loro crisi, della 
necessità di una politica di 

rilancio ». Diversi ce ne parla 
con la passione di chi da 
anni si batte per un tipo di 
sviluppo dell'isola e delia zo
na mineraria, che faccia leva 
sull'utilizzazione piena delle 
risorse naturali . 

Punti all 'attivo non ne sono 
mancati , anche se il numero 
degli addetti alla miniera che 
è gestita dall 'Italsider è sce
so, negli anni, a Rio Marina, 
da 700 a 640 (sul piano na 
zionale gli addetti sono scesi 
di due terzi e passa). La 
concorrenza dei paesi stra
nieri é forte, il minerale tra
dizionale s ta scomparendo. 

Vi è la necessità di una 
seria campagna di ricerca 
per accertare la reale con
sistenza dei giacimenti feri-
feri. ferrasi nelle pianure e 
nelle profondità m a n n e de! 
versante orientale. La zona è 
ricca di nuovi mineral i : i 
cosiddetti misti piritosi, ac
certati in milioni di tonnellate 
che. se sfruttati , potrebbero 

garant i re la ripresa economi
ca della zona. 

« Esistono ampie possibilità 
— afferma Diversi — per una 
produzione di materiale con 
queste caratteristiche, sia nel
le miniere a cielo aperto, 
che nel sottosuolo ». Fino ad 
oggi però una ricerca coor
dinata e programmata fra le 
industrie del settore e dell'ac
ciaio non è stata portata 
avanti . 

La lotta condotta in questi 
ultimi anni, con il prezioso 
supporto della Regione tosca
na, ha s t rappato al governo 
un impegno per investire un 
miliardo e 400 milioni per un 
piano di ricerca nelle zone 
minerarie dell'Elba. Il piano 
è già stato approvato dal 
CIPE, ma la situazione è an
cora ferma. Molti punti re
s tano da affrontare. 

Chi gestirà questo piano? 
Vi è una proposta precisa 
da parte della comunità mon
tana per un comitato di cui 

facciano parte la comunità 
stessa. l'Università di Pisa. 
la provincia di Livorno e due 
comuni elbani. Vi è la ne
cessità di un'azione dell'Hai-
sider, la cui concessione sca 
de nel 1980, per mantenere 
gli impegni per la riammis-
mone dei giovani al posto dì 
coloro che se ne vanno in 
pensione, di una campagna di 
ricerca e di sviluppo del set
tore minerario. 

« I tempi stringono, se non 
si interviene adesso, la crisi 
si acutizzerà ». Il sindaco si 
sofferma ora sui problemi 
più specifici del Comune, di
let to dal '72 da una maggio
ranza di sinistra (comunisti 
e socialisti), che il voto del 
20 gnigno ha rafforzato (il 
PCI è passato dal 46,5 per 
cento delle amministrative del 
'75 al 47,84 per cento dell'ul
tima votazione). Le sinistre 
sono andate alla guida della 
cittadina dopo alterne vicen
de, ponendo fine ad una lunga 
esperienza di amministrazioni 
di centro destra. 

« Mezzi finanziari limitati e 
molte questioni di affrontare: 
ecco ciò che abbiamo eredi
t a to» In questi quattro anni 
di amministrazione si è co 
mineiato dalle cose più varie 
e necessarie: è s ta to creato 
l'ufficio tecnico comunale, ine 
sistente fino ad oggi, è s ta ta 
istituita la refezione alla scuo 
la materna statale di Cavo e 
sottoscritta una convenzione 
con l'istituto religioso di Rio 
Marina, che gestisce quella 
privata, per garantire la re
fezione ed il materiale didat
tico. Sono s ta te portate avanti 

le iniziative non solo per le 
miniere, ma anche per la 
la pubblicizzazione dei servizi 
pubblici di trasporto (Tore 
mar e adesione all 'ACIT). si 
va verso la sperimentazione 
della scuola elementare e me
dia a pieno tempo, è s tato 
impostato il piano per l'edili
zia poDolare (un quartiere per 
235 abitanti sorgerà nella zo
na panoramica, mentre un 
altro, per 133 abitanti , è pre
visto a Cavo). Saranno affron
tati i problemi della rete fo
gnaria e dell' a l largamento 
della banchina («Rio è il 
porto più vicino a Piombino 
e necessita di adeguati ap
prodi »). 

E per il turismo? «Pun
tiamo a favorire un turismo 
di tipo popolare, che possa 
recare benefici economici alla 
popolazione e che non snaturi 
le caratteristiche della zona ». 
Fra le cose già indicate nel 
PRG si parla di due cam
peggi (a Rio e a Cavo) per 
tremila persone 

Le prospettive e l'impegno 
per difendere la zona dal
l'esodo crescente (100 all'an
no) e schiuderle nuove pos
sibilità di sviluppo, non man
cano. , 

Marcello Lazze ri ni 

Le splendide formelle del pulpito del Duomo 

Nel museo di Prato 

Dopo il restauro tornano 
le formelle di Donatello 
L'operazione effettuata da esperti fiorentini — Le preziose opere d'arte, per anni nel pulpito del Duo
mo, sono state tolte nei 1969 e sostituite con calchi per preservarle dalle « ingiurie del tempo » 

PRATO, 7 
In questi giorni sono state 

riportate in città le sette for
melle scolpite da Donatello 
che compongono il pulpito 
esterno alla Cattedrale di S. 
Stefano (il Duomo di Prato) . 
Erano state trasportate nei 
laboratori della Soprintenden
za alle Gallerie di Firenze, 
nel lontano 1969, dopo che at
torno a questa rimozione si 
era aperto un dibatt i to viva
cissimo che aveva diviso in 
due fronti gli addetti ai lavo
ri e l'opinione pubblica: da 
una parte coloro che sostene
vano fosse errato rimuovere 
un'opera d'arte dal suo posto 
originario, pena l'alterazione 
di tut to un discorso artistico 
e storico, aprendo così la 
strada a collocare tu t to in 
museo, e dall 'altra coloro che 
affermavano che, viste le 
difficoltà oggettive esistenti 
per assicurare la conserva
zione dall 'attacco dell'inquina
mento, era meglio toglierla 
per fermare la progressiva 
distruzione. Ebbe il soprav
vento quest'ultima tesi, anche 
perchè le tecniche per com
battere il « cancro » del mar
mo sono ancora molto limi
tate. 

Le formelle furono traspor
tate a Firenze, dove sono sta
te pulite e leggermente con
solidate. Nel 1972, al posto de
gli originali, furono collocati 
1 calchi realizzati dal prof, 
Captimi, restauratore della 
Soprintendenza alle Gallerie. 
In questi anni, sia l'Ammini
strazione Comunale che l'A
zienda Autonoma del Turismo 
hanno lavorato per il recupe
ro di questo patrimonio arti
stico e per la sua ricolloca
zione in città. 

Il pulpito di Donatello e Mi-
chelozzo viene infatti consi
derato da tecnici e studiosi 
uno degli esempi più preziosi 
dell 'arte rinascimentale. Sulla 
sua realizzazione si conserva
no nell'archivio capitolare del 
Duomo le notizie più impor
tanti f 

Nel «330 il Consiglio del 
Comune di Prato deliberava j 
di commissionare la costru- ; 
zione di un pergamo per Per
mettere la venerazione della 
reliquia della cintola della 
Vergine, iniziata a Prato sin 
dal dodicesimo secolo, e che 
veniva mostrata alla folla, in 
occasione di alcune solennità, 
da un pergamo esterno alla 
Cattedrale. La prima opera 

in marmo raffigurante la sto 
ria della Cintola fu eseguita 
intorno al 1360. sotto hi dire 
zione del maestro senese Nic
colo di Cecco del Ncroia, col
laboratori Sano e Giovanni di 
Francesco (detto Fetto, che 
fu anche capomastro dell'Ope 
ra di Santa Maria del Fioie). 

Intorno ai primi del quat
trocento si lavorava alla mio 
va facciata del Duomo che, 
lasciata una breve intercape
dine che costituisce oggi il 
corridoio d'accesso al pulpi
to. si veniva sovrapponendo 
alla preesistente. Vi lavora
vano Niccolò di Piero detto 
il Pela (che per il mercante-
mecenate Francesco di Mar
co Datini aveva scolpito la 
lastra tombale del San Fran 
cesco) e Giovanni di Donato 
e Lorenzo di Matteo da Fie
sole. scalpellini 

Nel 1428 venne poi dato in
carico a Donatello scultore e 
a Mirhelozzo architetto per 
l'esecuzione del nuovo perga
mo. Addirittura la permanen
za romana dei due artisti tu 
interrotta nel 1433 da un ri
soluto richiamo degli « ope
rai » del Duomo pratese, con 
i quali era stato stipulato il 
contrat to per la realizzazione 

dell'opera. Si collocano fia il 
1433 e 34 i primi lavori per 
l'esecuzione del pulpito: che 
proseguono lentamente fino al 
1438. 

Il pulpito, che comunemen
te viene chiamato « di Dona
tello », segna la presenza di 
Mtchelozzo architetto sia nel
la composizione dei volumi 
che nelle soluzioni plastiche, 
tanto da essere definito « un 
virtuosismo statico». Si po
trebbe dire che senza Miche-
lozzo il pulpito di Donatello 
non avrebbe potuto diventare 
quella meravigliosa opera 
d'arte che da secoli è ammi
rata. Attualmente le foiniel-
le sono state sistemate nel 
Museo dell'Opera del Duomo 
Il progetto del montaggio è 
dell 'ardi. Francesco Gurne i l 
della Soprintendenza ai Mo
numenti di Firenze. 

Per l'8 settembre è prevista 
la presentazione ufficiale del
l'opera restaurata a cura dcl-
l'Amminist raziono Comunale, 
Azienda del Turismo e Cassa 
di Risparmio. In quella data 
sarà anche inaugurato l'am
pliamento del Museo dell'Ope
ra del Duomo. 

Stella Allon-

La disponibilità dell'Amministrazione ribadita in Consiglio 

La Provincia di Grosseto 
per la Scarlino-Campiano 

Nel 1978 in funzione un'altra miniera della Solmine — Un miliardo 
stanziato dalla Regione su 12 previsti di spesa totale per la ferrovia 

Incontro 
a Viareggio 

per la Bertolli 
L'assessore regionale Lino 

Federigi e il sindaco di Lucca 
Mario Favilla si sono incon
trat i a Viareggio con l'avvo
cato Pellizzari. amministra
tore delegato della Alivar e 
kt dottoressa Monaca diri
gente della Bertolli di Lucca. 

Scopo dell'incontro, solleci
ta to dalla Giunta Regionale 
Toscana, era quello di esa
minare la situazione e le pro
spettive dell'azienda lucchese 
con particolare riferimento 
alla stabilità dei livelli occu
pazionali. Al termine del col
loquio l'avvocato Pellizzari ha 
confermato la volontà dell* 
azienda di sottoporre in set
tembre ai sindacati , agli enti 
locali ed alfa Regione, nel 
quadro del piano di ristrut
turazione, del gruppo. le pro
poste relative alla Bertol.i. 

Lutto 
E' scomparso in questi gior

ni il compagno Bruno Scalet
ti, na to ad Arezzo il 4 dicem
bre 1910. Iscritto al PCI dai 
1945, Scaletti ha offerte fino 
alla morte il suo prezioso 
contributo al partito. I com
pagni che lo ricordano sot
toscrìvono lire 15.000 per la 
stampa comunista. 

Ricordo 
La famiglia del compagno 

Romanelli, membro del comi
ta to federale del PCI di Pi
stoia. già segretario della 
Federmezzadri provinciale pi
stoiese e tutt 'ora impegnato 
nell'attività di partito, assie
me alla famiglia, affranti dal 
dolore per la morte del pic
colo Vanni, avvenuta un me
se fa, ricordandolo a quanti 
lo conobbero e a quanti, in
sieme a loro, soffrirono per 
la immatura scomparsa, sot-
tacr ivono L. 10 000 all 'Unita. 

GROSSETO. 7 
Una interessante discussio

ne ha contraddist into i lavori 
del consiglio provinciale di 
Grosseto, svoltosi giovedì scor
so. Tra gli argomenti presi 
in e.->ame è s ta to analizzato 
quello concernente le scelte 
infrastnit turali da e condurre 
avanti per il derolli economi
co della provincia. Una prio
rità assoluta riguarda la rea-
lizazzione della ferrovia Scar-
lino Campiano concernente il 
trasporto di circa 5 mila ton
nellate di pirite al giorno. 

Sull'argomento, che è da 
tempo ogzetto di dibatt i to e 
di proposte, la Regione To
scana ha già stanziato un mi
liardo di lire per l'inizio e la 
messa in opera di questa in
frastruttura dal costo com-
plefsivo di circa 12 miliardi. 
Una srclta politica, quella r. 
guardante la zona d; prò 
sramrr. * .< Q *> che i n t e r e s t 
ben 10 comuni compresi fra 
le Provincie di Grosseto e 
Livorno 

A tale riguardo :1 c o n c i l o 
provinciale .lì'.'jnaninv.tà ha 
approvato una presa di posi 

zione in cui dichiara: « l'ani 
ministrazione provinciale di 
Grosseto, in considerazione 
che l 'entrata in produzione 
della miniera di Campiano 
della società Solmine del grup 
pò EGAM è prevista per il 
1978 e che per tale scadenza 
è indispensabile avere una 
s t ru t tura idonea a garantire 
il trasporto del minerale dal 
luogo di estrazione agli stab: 
Irnienti del Casone di Scar 
lino, riconferma la pròpria 
disponibilità per assumere ì". 
ruolo di coordinamento a va
ri livelli, affinchè attraverso 
incontri con amminis t ra tor . 
locali e regionali, con le orga 
nizzazioni sindacali e impren 
ditoriali si giunga, a t t raver 
so esame e valutazione dei 
vari aspetti politici, tecnici 
ed economici, ad una solle 
cita soluzione del problema 
inerente al trasporto del mi 
n e n i e » 

Tra gli altri argomenti d: 
scussi figura poi di notevole 
rilievo l'applicazione del dirit
to allo studio, la solidarietà 
e concreto sostegno all 'auto 
gestione intrapresa dai di 
pendenti del « Telegrafo ». 

Necessario approntare misure preventive Sulla vicenda della Cassa di Risparmio di Pistoia 

Dopo le forti grandinate LA SENTENZA DEL PRETORE 
S H p r i S S Ì ? e e c o U u P r r DÀ RAGIONE Al SINDACATI 

Vigneti e uliveti i più colpiti - Un intervento del compagno Bonifazi : 

Dichiarato nullo un concorso di assunzione — Soddisfazione 
della FLR — L'istituto bancario deve rispettare i diritti sindacali 

i v 

I CINEMA IN TOSCANA 

SIENA 
O D E O N : La sp a senza domani 
M O D E R N O : Scandalo in famiglia 
T E A T R O I M P E R O : E poi lo chia

marono il magnifico 

CORTONA 
Alle ore 2 1 . 3 0 in piazza S.gnorelli 

la compagnia di Carlo R . K O pre
senta .1 « Paese dei campanelli > 
con R. Pi su 

BERRETTINI: Il tcmerar.o 

COLIE VAI D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: L'un.ca 

legge in cui credo 
S. A G O S T I N O : La collera di Dio 
P ISCINA O L I M P I A : ore 21 danze 

EMPOLI 
LA PERLA: Un uomo venuto dal

la pioggia 

PISA 
A R I S T O N : I l terribile ispettore 
A S T R A : I l solco di pesca ( V M 1 8 ) 
M I G N O N : Nuda per Sitana 

( V M 1 8 ) 
I T A L I A : ( fer ie) 

N U O V O : (fer ie) 

O D E O N : I l professore e la stu
dentessa ( V M 1 8 ) 

D O N BOSCO (C*f>) : Zanna Bian
ca alla riscossa 

PERSIO PLACCO (Vol ter ra ) i * U n a 
volta non basta 
con • I lunatici • 

SIENA, 7 
In poco più di un mese. 

dagli ultimi giorni di giugno 
ad oggi, ben tre grandinate 
si sono abbat tute nella prò 
vincia di Siena. I danni , se
condo un primo ed approssi 
mativo bilancio, sono ingen-
tissiim. Specialmente la gran
dinata di domenica 1. agosto. 
che si e abbattuta nei co
muni del Chianti e in parti
colare nei comuni di Castel-
nuovo Berardenga. ha pro
vocato t danni maggiori. Co 
munque le precipitazioni non 
hanno risparmio neanche ì 
comuni di San Gimignano. 
Radda. Gaiole. Siena. Mon
tepulciano, Cotona, Sar teano. 
San Casciano Bagni e altre 
vaste zone del territorio se 
nese. 

Le autorità, su iniziativa dei 
sindaci dei paesi colpiti, sono 
in moto per l 'accertamento 
reale dei danni , affiancate 
nell'opera dalle organizzazioni 
democratiche che s tanno pre 
parando, sulla base del ma 
t ena ie raccolto, assemblee 
dei coltivatori. A questo pro
posito l'Alleanza dei conta
dini ha chiesto un incontro 
t ra tut t i gli entt locali, le 
organizzazioni, i parlamentari 
per esaminare la situazione. 
• I più colpiti sono stat i i 
vigneti, specialmente quelli 
pregiati e gli uliveti di buona 
par te del territorio provin
ciale. Adesso, una volta fatto 
il bilancio effettivo dei danni . 
si pone il problema del ri
pristino immediato delle col
ture e quello di approntare 
nello stesso tempo misure . 

preventive (attraverso l'im
piego di razzi antigrandine) 
onde evitare che il fenomeno 
si ripeta con le stesse tra
giche conseguenze. 

« Occorretà profittare di 
questa drammatica circostan
za — ci ha det to il compa
gno onorevole Emo Bofifazi, 
esperto in problemi agricoli 
e di recente nominato vice
presidente della Commissione 
agricola della Camera — per 
sottolineare con forza l'esi
genza di iniziative consortili 
oltre ad utilizzare al mas 
simo le tecniche più avanzate 
per a t tenuare i danni della 
grandine ». Part icolarmente 
lento infatti l'iter burocratico 
previsto dalla legge 364 (fon
di di solidarietà» che le im
prese danneggiate devono e-
spletan* prima di ricevere il 
risarcimento dei danni-

La Regione ha supplito a 
queste mancanze con una leg
ge inumerò 35 del 12 luelio 
1976» che anticipa ai colti
vatori i fondi previsti dalla 
364. 

« E* questo un fatto molto 
importante — ha proseguito 
Bonifazi — anche se occorre 
rilevare che la legge sul fon
do di solidarietà manifesta 
profonde lacune e che il PCI 
sta elaborando proposte di 
modifica, come ha fatto del 
resto anche nella passata le
gislatura. in senso net tamen 
te regionalista. E ciò al fine 
di garantire più equi ìnden-
nizi ed una maggiore rapi 
dita di interventi ». 

m. p. 

Termina oggi 
a S. Marcello 
la «Settimana 
ferrucciana » 

A conclusione della setti
mana ferrucciana promossa 
dal comune di San Marcelo 
Pistoiese, ne! quadro di riva 
lutazione dei beni storie, e 
dei valori ambientali deli'ap 
pennino pistoiese, oggi a G'i-
vinana. alle ore 17 ne! 446 
anniversario della caduta di 
Francesco Ferrucci e della re 
pubblica fiorentina, sarà rie 
vocato il fatto storico. 

Un corteo storico p-irt.ra 
dal bosco di Selvaregzi .->fiian 
do per il paese di Gavinan i 
pavesato con le mazgior. in 
segne fiorentine. 

Partecipa il gonfalone de' 
Comune di F.renze, sezu.to 
da una umbisceria della re
pubblica fiorentina 

Balletto 
classico 
a Massa 

Nell'ambito dell'estate ma> 
sese. stasera alle 21.Io. n?l 
cortile del Castello Malasp. 
na. sarà rappresentato un b i . 
letto classico moderno a c i 
r;i di Renato Greco e Mar . i 
Teresa Dal Med.co. 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

PISTOIA. 7 
Con una lunga sentenza la 

magistratura pistoiese ha con 
dannato per attività antism 
d.icale la Cassa di Risparmio 
di Pistoia e Pescia diclini 
r.mdo illegittime le opera/io 
ni di un esame eli concorso 
bandito dalla stessa Cassa dal 
la cui commissione di e^'i'ni 
erano stati esclusi i rapprc 
sentami delle organizzazioni 
sindacali. Riassumiamo i fai 
ti : il 14 maggio scorso la 
Cassa di Risparmio di Pistoia 
aveva indetto un concorso per 
10 impiegati di 4. grado a 
cui si erano iscritti 300 con 
correnti. 

La Federazione Lavoratori 
Barbar; «FLBCISL. FIDAC 
CGIL. UIBUIL» rilevava in 
un proprio* documento come 
questo fcs--c < ì! ts.ntat.vo «le. 
la Cassa di realizzare una 
serie di assunzioni già prero 
stituite. in dispregio di qual 
siasi criterio di chiarezza e 
ob.rt ' .v. ta > 

Per quanto riguarda la par
tec ipacene degli organismi 
sindacali con una propria rap 
presentanza all ' interno della 
commissione giudicatrice que 
sta era stata esclusa dalla di 
rezione in quanto i d e s i n a 
ti (per l'articolazione sinda 
cale esistente all ' interno del 
l'azienda» superavano il nu 
mero due. La FLB prov\e 
de\a quindi a ridurre i prò 

p n rappresentanti 
La FLB decise perciò di ri

correre alla Magistratura per 
ripristinare la legalità del 
Concorso pubblico e per al 
fermare il dirit to alla libera 
attività sindacale in Cassa di 
Risparmio, come previsto dai 
contratt i e dallo Sta tuto dei 
Diritti dei Lavoratori ban 
cari. 

In questi giorni e giunta la 
sentenzi!. Per quanto concer 
ne l'obiezione sollevata dalla 
Cassa di Risparmio di Pi 
stoia e Pescia di non fare 
acredere i rappresentanti sin 
dacali nella commissione per
che 1 designati avrebbero su 
perato il numero di due u n 
fatti e - ino quat t ro poi. per 
la decisione della FLB. ridot 
ti a tre» il pretore conferma 
!a legittimila del comporta 
mento della Cassa di Ri^par 
mio ma allorché esamina la 
affermazione della stessa Cas 
sa secondo cui il contrat to 
prevede e impone una d« si 
gnazione congiunta da parte 
di tu t te le organizzazioni sin
dacali, Taf ferma zion». viene 
contestata rilevando che « Se 
può essere auspicabile, sotto 
diversi profili, che l'unità dei 
lavoratori si affermi autono
mamente e liberamente, nelle 
varie istanze ed anche in oc 
fastoni quale quella in og 
eetto del presente processo. 
sta di fatto che esistono ne] 

movimento sindacale alcuna 
divisioni. Nessuno — affermai 
l.i sentenza — neppure il le
gislatore ordinario, e tan to 
meno la convenuta, può otv 
bligare organizzazioni sinda
cali diverse e distinte per ira-
postazione politica e sindaca
le generale o più semplice
mente differenziate sui prò 
blemi speciali di una singola 
vertenza aziendale, a unirsi, 
anche momentaneamente, per 
la designazione di rappresen
tanti comuni ». 

Qui la conclusione della sen 
tenza con la quale il Preto
re di Pistoia dichiara « il ca
n t i e r e obiettivamente ant.-
smdacale del rifiuto opposto 
dalla Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia all'interven
to del rag. Mandorli Carlo, 
unirò designato dalle organiz
zazioni sindacali ricorrenti, a l 
!*• operazioni di esame inizia
te ii 28 snugno u-s. e conse
guentemente ordina alla Cas
sa di ammettere detto rap-
presentante alle operazioni di 
esame, dichiara la illegitti
mità delle operazioni di esa
me compiute successivamente 
alla designazione del ragio
n a r Mandorli Carlo e conse
guentemente ordina la rinno
vazione delle operazioni com
piute senza il rappresentante 
de! personale 

o. b. 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' • MODA • PREZZO 

OFFERTE ESTATE 1976 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA P I Ù ' IMPORTANTE CASA I T A L I A N A PER LA CREA 
Z I O N E E LA PRODUZIONE Ol MODELLI ESCLUSIVI Di 
ABIT I DA SPOSA E C O M U N I O N E 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete i l p iù alto assortimento nei modelli già 
confezionati e su misura con ampia scelta nei prezzi 
• tessuti 

ATTENZIONE 
I nost-i punti vend ta ione ne u w i 
menta: 
FIRENZE Borgo Alblii 77r - T 215196 
PRATO - Via Tintori 57 • T. 33281 
• O L O G N A - Via S. Stefano 7 • T. 2 3 4 1 4 6 
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